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fosse il posto all 'articolo 11, ma ciò non 
monta. 

Ho compreso; e non dubit i , che per conto 
mio la vigi lanza sarà accurata. So anch' io 
che ci sono conati poco ammissibi l i in al-
cune scuole pr ivate e che forse si è chiuso 
p iù di un occhio. Ma è bene, che tu t t i s t iano 
alle leggi del paese e che non si possa per 
nessun infingimento e per nessuna ragione 
fare offesa ai pr inc ip i di l iber tà che reggono 
il nostro Stato. Non dovrei nemmeno ammet-
tere la possibil i tà di tenebrose congreghe, 
dove si possa a t tentare alle basi del nostro 
dir i t to nazionale. 

Presidente. Ha facoltà di par lare l 'onorevole 
relatore. 

Spirito Francesco, relatore. I io il dovere di 
dichiarare all 'onorevole Tr ipepi che qui non 
si t ra t ta di una deliberazione della Giunta 
del bilancio, perchè in ta l caso, sarebbe stata 
concretata in una proposta o in un ordine 
del giorno. È questa un ' idea personale del 
relatore, a cui non è punto interdet to di 
esprimere la sua opinione; è un ' i dea , che 
venne lanciata qui, perchè fosse oggetto di 
esame; come ieri l 'onorevole Masci si è op-
posto a questa mia opinione, così oggi l'ono-
revole Tr ipepi l 'ha confortata del suo auto-
revole appoggio; e di ciò lo r ingrazio, per-
chè sono convinto della giust iz ia della tesi 
che sostengo. 

L'onorevole ministro ha riconosciuto la 
cat t iva distr ibuzione di queste propine, e spera 
di potervi provvedere. E già qualche cosa. 
Ma io vorrei ohe, invece di s tudiare una di-
str ibuzione anche migliore, l 'onorevole mini-
stro veda se non ^ia il caso di avvalersi del 
fondo delle propine per migliorare gl i sti-
pendi degli insegnanti . 

Baccelli, ministro dell'istruzione pubblica. 
Sarebbe ben poca cosa ! 

Tripepi Démetrio. Chiedo di parlare. 
Presidente. Ne ha la facoltà. 
Tripepi Demetrio. Avevo ben chiari to come 

alcuna delle cose da me accennate fosse stata 
detta dal relatore, e che meglio di me avrebbe 
potuto esporle tut te . 

Io mi sono permesso di fare un appunto 
nel senso che con l 'autor i tà che la Commis-
sione aveva, non abbia fa t ta una proposta 
concreta. 

L'onorevole ministro poi mi permet ta di 
dirgli , mentre lo r ingrazio della risposta, che 
l 'ho sollecitata ora poiché si t r a t t ava di appro-
vare il capitolo del bilancio. E giacché egli è, 
come me, convinto che la spesa è grave e 
che per lo meno è s tata fino al giorno d 'oggi 
malamente dis t r ibui ta , chiedo che si pensi 
ora meglio alla dis tr ibuzione di questa somma, 
la quale speriamo possa essere cancellata in 
avvenire, o inver t i ta ad al t ro uso. 

Perchè appunto ho già detto, e giova ri-
peterlo, che può la spesa distr ibuirsi , in parte , 
in forma di sussidio appunto alla benemeri ta 
classe dei professori. Mentre questa, oggi, 
non è avvan tagg ia ta , ma umi l ia ta dal la di-
s tr ibuzione delle propine. 

Presidente. Così resta approvato il capitolo 
18 con lo s tanziamento proposto. 

Capitolo 19, Spes,e di l i t i (Spesa obbliga-
toria\ l i re 6,000. 

Capitolo 20. Spese postali (Spesa d'ordine), 
l ire 6,000. 

Capitolo 21. Spese di s tampa, l ire 51,500. 
Capitolo 22. Provvis ta di carta e di og-

get t i var i di cancelleria, lire 24,000. 
Capitolo 23. Res idui passivi e l imina t i a 

senso dell 'art icolo 32 del testo unico di legge 
sulla contabi l i tà generale e rec lamat i da i 
creditori (Spesa obbligatoria), per memoria. 

Capitolo 24. Spese casuali, l i re 63,400. 
Voci. A domani! 
Presidente. I l seguito di questa discussione 

è r imandato alla seduta an t imer id iana di do-
mani. 

La seduta t e rmina alle 12.15. 
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